
DELIBERA N. 58 DEL 27/05/2020

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: RINEGOZIAZIONE MUTUI CONTRATTI CON CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

L’anno 2020 addì  27 del mese di maggio alle ore  10:30 nella sala della Giunta, presso la Sede comunale, 
convocato per CONVOCAZIONE DEL SINDACO 

Sotto la presidenza di MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE

Sono intervenuti i seguenti Assessori:

MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE
MAQUIGNAZ NICOLE
CAPPELLETTI ALESSIO LUIGI
CICCO ELISA MAILA
PASCARELLA RINO
VUILLERMOZ CHANTAL

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Totale Presenti: 6 
Totale Assenti: 0 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale, MACHET CRISTINA.

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l’adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  esponendo  l’oggetto  suindicato,  
essendo all’ordine del giorno.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
PREDISPOSTA DA: Ufficio Ragioneria

Oggetto: RINEGOZIAZIONE MUTUI CONTRATTI CON CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

LA GIUNTA COMUNALE

DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio comunale n. 10 del 12/02/2020 si è approvato il bilancio 
di previsione pluriennale 2020/2022 e il D.U.P.S. (documento unico di programmazione semplificato) per il 
triennio 2020/2022;

RICHIAMATA la circolare n. 1300 del 23 aprile 2020 la Cassa Depositi e Prestiti si è resa disponibile alla  
rinegoziazione per l’anno 2020 dei prestiti in ammortamento al 1 gennaio 2020 concessi agli Enti Locali,  
inclusi quelli già oggetto di precedenti programmi di rinegoziazione, ed in particolare i mutui con debito 
residuo a tale data pari o superiore ad euro 10.000 e scadenza successiva al 31 dicembre 2020;

PRESO ATTO che la rinegoziazione prevede:
• la corresponsione al 31 luglio 2020 della quota interessi maturata nel primo semestre 2020, calcolata  

sulla base dell’interesse dei prestiti originari
• corresponsione al 31 dicembre 2020 di una rata comprensiva della quota capitale, pari allo 0,25% del 

debito residuo in essere alla data del 1° gennaio 2020 e della quota interessi, calcolata al tasso di  
interesse fisso applicabile ai Prestiti Rinegoziati

• corresponsione, dal 30 giugno 2021 fino alla scadenza dei Prestiti  Rinegoziati, di rate semestrali 
costanti  posticipate  (comprensive  di  quota  capitale  e  di  quota  interessi),  calcolate  al  Tasso  di  
interesse fisso Post Rinegoziazione (piano di ammortamento c.d. “francese”);

• scadenza del Prestito Rinegoziato fissata al 31 dicembre 2043, per i Prestiti Originari con scadenza 
non successiva a tale data, ovvero invariata, per i Prestiti Originari con scadenza uguale o successiva 
al 31 dicembre 2043;

• Tasso  di  interesse  fisso  Post  Rinegoziazione  determinato  in  funzione  della  scadenza  post 
rinegoziazione  secondo  il  principio  dell'equivalenza  finanziaria,  assicurando  l’uguaglianza  tra  il 
valore attuale dei flussi di rimborso del Prestito Originario e del Prestito Rinegoziato, sulla base dei  
fattori  di  sconto  utilizzati  per la  determinazione delle  condizioni  applicate  dalla  CDP ai  prestiti 
concessi agli Enti Locali, tenuto conto della durata e delle condizioni di mercato vigenti alla data di 
determinazione del Tassi di interesse fisso Post Rinegoziazione;

CONSIDERATO che la Società Finance Active Italia s.r.l., tramite la piattaforma “Insito” cui il Comune di 
Valtournenche  ha  diritto  di  accesso  gratuito  in  forza  del  contratto  sottoscritto  con  l’Amministrazione 
regionale, e della delibera di Giunta Comunale n. 108 del 29.10.2014, ha fornito l’allegata analisi da cui si 
evince un risparmio di spesa corrente di Euro 262.608,00 per il 2020, di Euro 217.376,00 per il 2021 e di 
Euro 195.963,00 per il 2022 e successivi (fino al 2029);

RITENUTO opportuno aderire alla proposta di rinegoziazione in quanto:
• l’emergenza nazionale relativa al virus Covid 19 sta causando alle casse comunali una progressiva 

diminuzione delle entrate, proprio nel momento in cui è necessario non abbassare quantità e qualità  
dei servizi offerti;

• il risparmio finanziario sopra esposto consente all’Ente di recuperare risorse importanti sia per il 
corrente anno che per quelli successivi;

DATO ATTO che l’art. 113 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 rubricato  “Rinegoziazione mutui enti  
locali.  Semplificazione  di  adesione”,  al  comma  1  ha  disposto  che  “In  considerazione  delle  difficoltà  



determinate dall’attuale emergenza epidemiologica da virus COVID-19, nel corso dell’anno 2020, gli enti  
locali possono effettuare operazioni di rinegoziazione o sospensione della quota capitale dei mutui e di altre  
forme di prestito contratto con le banche, gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti, anche nel  
corso dell’esercizio provvisorio di cui all’art. 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, mediante  
deliberazione  dell’organo  esecutivo,  fermo  restando  l’obbligo  di  provvedere alle  relative  iscrizioni  nel  
bilancio di previsione”;

VISTO:
• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali);
• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle  

amministrazioni pubbliche); 
• la  Legge  Regionale  7  dicembre  1998,  n.  54  (Sistema  delle  autonomie  della  Valle  d’Aosta)  e 

particolarmente l’art. 23 in materia di competenze della Giunta comunale;
• la  Legge  Regionale  6  agosto  2007,  n.  19  (Nuove  disposizioni  in  materia  di  procedimento  

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);
• la  Legge  Regionale  23  luglio  2010,  n.  22  (Nuova  disciplina  dell’organizzazione 

dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta.) e in particolare  
gli  artt.  3  “Funzioni  della  direzione  politico-amministrativa”  e  4  “funzioni  della  direzione 
amministrativa”;

• lo  Statuto  comunale  così  come  adottato  con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  52  del 
11/11/2002 e particolarmente l’art. 21 in materia di competenze della Giunta comunale;

• la deliberazione del Consiglio comunale n. 10 del 12/02/2020 con la quale si approvava il bilancio di 
previsione pluriennale 2020/2022 e il D.U.P.S. (documento unico di programmazione semplificato) 
per il triennio 2020/2022;

• la  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  39 del  26/03/2020 con  la  quale   si  assegnavano  ai 
responsabili di servizio le quote di bilancio ai sensi dell’art. 46 comma 5 della L.R. 7/12/1998 n. 54 e 
dell’art. 169 del D.Lgs. 267/2000;

VISTO altresì:
• il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio, competente per materia, in ordine alla  

regolarità  tecnica  della  proposta  di  deliberazione,  ai  sensi  dell’art.  33,  comma  3  dello  Statuto 
Comunale;

• il parere favorevole espresso dal Responsabile dell'Area contabile in ordine alla regolarità contabile  
attestante la copertura finanziaria della spesa, nell’ambito dei principi di gestione del bilancio per 
l’effettuazione delle spese, ai sensi  degli art. 183 e 184 del T.U. 18 agosto 2000, n 267,  dell'art. 
49bis, comma 2 della Legge Regionale 7 dicembre 1998, n. 54 e del vigente Regolamento Comunale 
di Contabilità; 

• il  parere di legittimità espresso dal Segretario Comunale, ai  sensi  dell'art.  49bis,  comma 1 della 
Legge Regionale 7 dicembre 1998, n. 54 e ai sensi dell’art. 9, lettera d), della legge regionale 19  
agosto 1998 n. 46 così come sostituito dall’art. 6 comma 1 della L.R. n. 14 in data 09.04.2010;

Ad unanimità di voti espressi in forma palese, per alzata di mano;

DELIBERA

1. Di  aderire  alla  proposta  della  Cassa  DDPP di  rinegoziazione  dei  prestiti  che vengono riassunti  
nell’allegata  relazione  di  Finance  Active  (Allegato  1  –  parte  integrante  della  delibera)  e  alle 
condizioni rese note dalla CDP mediante Circolare 1300/2020.



2. Di autorizzare il Segretario Comunale in qualità di responsabile del servizio finanziario ai successivi 
adempimenti per addivenire alla rinegoziazione dei prestiti contenuta nel presente provvedimento.

3. Il presente provvedimento non comporta spesa.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretario Comunale 

MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE Dott.ssa MACHET CRISTINA


